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Parte II

Le lingue di origine germanica.
Il cimbro



Felix Faber (Schmidt), padre domenicano di Ulm (1441–1502):
Evagatorium in Terræ Sanctæ, Arabiæ et Egypti peregrinationem (1483-1484) 
scrive la seguente testimonianza:





1. L‘espansione 
del territorio 
tedesco



Linee di espansione 
in base alle varietà 
linguistiche



Marx Sittich von Wolkenstein (um 1600): 

Landesbeschreibung Tirols

(Buch 11: das Hochstift Trient)







2. Il territorio storico di parlata cimbra





3. Le origini / di burtzan

§ 5 febbraio 1287: «…Bartolomeo per grazia di Dio vescovo di Verona … 
udite, viste e intese le richieste (requisitiones et petitiones) fatte davanti 
alla sua presenza e date per iscritto da Olderico da Altissimo e Olderico 
dal vescovado vicentino, tedeschi (teotonicos), per se medesimi e per gli 
altri loro compagni che vogliono e desiderano venire a fondare dei masi, e 
ad abitare, utilizzare e a godere l’usufrutto (ad amasan-dum, et 
habitandum, utendum et fruendum) dei luoghi suddetti … a titolo di 
locazione e affitto (locationis et ficti) per ventinove anni rinnovabili…» 
(Rapelli 1987: 9);

§ 1291: in un inventario dei beni comitali di Santorso (VI) vengono nominati 
gli abitanti symeon todeschum, Nicholaus toeschus, nicholaum
todescum, bertoldum tode-schum, rodegerius thodescus).



§ 1322 il fattore di Cangrande della Scala, Bailardino Nogarola concede, a 
nome del suo signore, agli homines teutonici abitanti sui colli della riva
sinistra dell‘Agno di organizzarsi amministrativamente (Zanrosso 2005: 
22);

§ 1407 gli abitanti di Monte di Malo (VI) si staccano dalla parrocchia madre 
di Malo, in quanto … sunt omnes totaliter Teutonici (Rapelli 1987: 15);

§ XVI sec.: vengono descritti i confini del Comune di Valdagno (VI) viene 
indicata la zona come li pascoli o sia li termini fin alli quali fo affidati li 
boschi e li prati alli forestieri;

3. Le origini / di burtzan



- 1192: Sulla Costa Cartura (Lavarone) sono 
insediati i seguenti roncatores: Gotepoldus, 
Marquardus, Pecilus, Aicillus, provenienti 
probabilmente dal vicentino, nel feudo dei 
Signori di Caldonazzo e del Comune di 
Bosentino.

- 16. febbraio 1216: Il vescovo di Trento concede 
a Ulrich e Heinrich da Posena (VI) il monte 
chiamato Costa Cartura che si estende da 
Folgaria fino a Centa, in modo che vi 
costruiscano 20 o più masi e vi si stabiliscano.



- 1. marzo 1225: Jakob di Lizzana riceve dal 
vescovo Gerhard di Trento i diritti comitali nel 
territorio dell’antica pieve di Lizzana presso 
Rovereto come feudo e nomina Manfred di 
Lizzana quale giudice, in modo che «come suo 
delegato per il territorio di Lizzana amministri la 
giustizia al suo posto sui tedeschi e sugli italiani 
(ad suum vilicum ad racionem faciendam pro eo 
in plabatu Lizane in monte et plano Teutonicis et 
Latinis)»  (Stolz 1927: 25, Fn. 3)



… concessit montem quod appelatur Costa Cartura, quod tendit a 
Fulgarida usque ad covalum Cente […] Odolrico et Henrico de 
Posena, ad construendum […] in illo monte viginti curtes seu mansos 
vel plures […] et conducere in eis mansibus bonos et utiles et 
prudentes laboratores, qui dictos mansos vel curias pro episcopatu 
Tridenti et episcopo teneant, utantur et laborent; et dividere debent 
inter illos laboratores terram, montes et prata […] equaliter. 

Fridericus

Tridentinus episcopus



Altopiano terra Madre

Matria come terra madre e patria come terra dei padri: questo è il luogo dove vivo, l’Altopiano dei Sette 
Comuni, che i miei antenati scendendo dal Nord scelsero mille anni or sono. Era una terra povera e 
selvaggia, ossia coperta da selve e abitata da selvaggina, difficile da raggiungere e anche da viverci; 
ma anche facile da difendere. Una terra che nessuno voleva perché povera, ma appunto per questo 
bella da viverci in libertà. [… ]
Si fermarono qui e vissero liberi, autogovernandosi secondo le leggi non scritte delle loro tradizioni. 
Quando, dopo il XII secolo, arrivarono i predicatori di una nuova religione, vicino alla collina […] 
costruirono una casa in legname per il Dio dei cristiani. Ma mai, nei secoli che vennero dopo, si 
costruirono castelli di nobili, cattedrali di vescovi, ville di signori perché la terra era del popolo e non 
c’erano padroni.

Mario Rigoni Stern
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4. La lingua







5. la più antica forma di tedesco parlata ancora oggi



Catechismo Cimbro 1602.



Sintassi:

Verbo secondo strutturale

a. [Haüt] [in balt] [dar djunge] hatt gesekk in has
 oggi nel bosco il ragazzo    ha   visto     la lepre
 
 Ted. Heute hat der Junge den Hasen gesehen 
        Ital. Oggi nel bosco il ragazzo ha visto la lepre’

b. [Haüt] [in balt]    hatt=ar gesekk in has 
 oggi     nel bosco  ha=lui  visto    la lepre

 Ted. Heute im Wald hat er gesehen den Hasen
       Ital. Im Wald hat er heute den Hasen gesehen



Vita trentina Di sait vo Lusérn










